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I giovani e i problemi dell'occupazione 

Dalla scuola 
al lavoro produttivo 

La riforma della «secondaria» non può essere slegata da mi rinnovamen
to profondo della formazione professionale oggi assolutamente Inadeguata 

Occupazione e lavoro giova
nile cominciano farsi strada 
nelle piattaforme di lotta e 
nelle proposte per l'allarga -
mento della base produttiva; 
lo stesso programma del nuo-
\ o governo prevede forme di 
intervento per favorire l'ac
cesso — temporaneo — dei 
giovani al lavoro. 

Hanno ancora molto spazio. 
però, |K)sizioni fantasiose o 
puramente assistenziali. All
eile le proposte del governo, 
oltre che essere insufficienti, 
presentano ancora un carat
tere esclusivamente sperimen
tale, con l'efretto di non of
frire punti di riferimento certi 
alla volontà di rinnovamento 
espressa dalle masse giovani
li, dalle lotte unitarie degli 
studenti e dall'evoluzione po
sitiva dei loro orientamenti. 
La nostra proposta di avviare 
oggi e subito un processo di 
riconversione produttiva indi
ca una base unificante sia 
alla difesa sia allo sviluppo 
dell'occupazione che è parti
colarmente nuova occupazio
ne giovanile. In questo con
testo vanno individuate le pro
ibiste di intervento specifico 
per i giovani. 

La gravità della crisi e 1 
suoi effetti non consentono 
dilazioni: forse non siamo an
cora riusciti a cogliere fino 
in fondo come si manifesta 
nelle nuove generazioni il di
vario tra orientamenti demo
cratici e progressivi delle 
masse popolari e l 'aggrava
mento della crisi economica. 
politica e dell'occupazione, e 
quali guasti essa ha già de
terminato. 

Se manca 
l'esperienza 

Infatti, se è vero che la 
classe operaia non può espri
mere compiutamente la sua 
funzione politica se non 
vive anche come forza pro
duttiva. ciò vale ancora di 
più per i giovani. L'assenza 
di ogni esperienza di lavoro 
produttivo o di pubblica uti
lità. oggi in particolare, può 
rapidamente intaccare il gran
de sviluppo della soggettività 
democratica e anticapitalisti
ca affermata in questi ultimi 
anni. 

E ' dunque necessario che 
nella iniziativa di lotta per 
misure straordinarie all'inter
no dell'azione per un nuovo 
.sviluppo e per la affermazione 
di < una nuova concezione po
sitiva dei problemi dello svi
luppo e del progresso », di-
\ent i centrale per le giovani 
generazioni il ruolo politico ed 
ideale del lavoro: trasforma
to dagli apporti della ricerca 
scientifica e dalle innovazio
ni tecnologiche, arricchito di 
contenuti professionali legati 
alle scelte programmatiche. 
diversamente organizzato in 
un quadro di finalità e sboc
chi democraticamente costrui
ti e controllati. 

L'obiettivo dell'occupazione. 
qui più che altrove, ha biso
gno di determinarsi soprat
tutto in lavoro produttivo; per 
battere una identificazione du
ra a morire fra occupazione 
qualificata e terziario, presen
te anche in gruppi che vorreb
bero richiamarsi alla classe 
operaia, e sostengono nei fatti 
un ulteriore restringimento 
della base produttiva. Ma an
che per contrastare aperta
mente ogni resistenza al la-
\o ro produttivo ed alla pro
duttività del lavoro. 

Tra gli elementi posimi 
della nostra proposta di un 
piano straordinario per l'av-
\ lamento dei giovani al lavo
ro. \ a messa anche la corre
zione di una deformazione che 
si è fatta strada in seguito 
allo sviluppo, impetuoso an
che se di>eguale. della scola
rità di massa tra i giovani: 
e cioè quella di calare com
pletamente la questione giova
nile nella condizione studen
tesca. proprio quando la stes
sa crisi della scuola spinge 
gli studenti a considerarla 
solo una parte, e non la tota
lità. della propria esperienza 
e del proprio impegno. 

Inoltre la dissociazione del
la scuola dalla produzione e 
dalla società (per cui sempre 
più il giovane non trova la
voro né condizioni favorevoli 
allo studio) invece di impo
stare il difficile problema del 
lavoro nella produzione, ed af
fermare lo stile del lavoro 
nello studio, conduce spesso 
alla semplificazione ed alla 
scorciatoia, di esaurire l'uno 
nell'altro. 

Ora. se è indispensabile che 
la scuola sappia insegnare la 
scienza e la tecnologia, cioè 
clementi sempre più vasti di 

una visione razionale del mon
do, ridurre solo a questo la 
questione del lavoro produtti
vo del giovane significa dare 
ad essa una risposta insuffi
ciente e parziale, e sottrarre 
forza alla nostra stessa pro
posta di riforma della scuola 
ed alla centralità dell'asse 
culturale, scientifico e tecnolo
gico, dove la tecnologia pos
sa essere davvero « la tradu
zione in termini pratici dei 
principi di tutte le scienze >. 

L'affermazione del valore 
del lavoro produttivo, anche 
in una crisi profonda come 
quella che attraversiamo, de-
\ e divenire terreno decisivo 
di battaglia ideale e politica. 
Di qui la necessità di svi
luppare un ampio dibattito ed 
un movimento di massa su 
piani diversi, in grado di im
porre l'avvio di una inver
sione di tendenza. Eccone i 
punti salienti. 

1) L'impegno del nuovo go
verno Moro di mettere « in 
atto — in via sperimentale 
— un incentivo per inserire i 
giov ani nel lavoro » rimane 
certo inadeguato e comunque 
lontano dalla nostra proposta 
complessiva di un fondo na
zionale di avviamento al la
voro. Esso apre tuttavia un 
terreno di movimento e di 
iniziativa unitaria per aumen
tare i fondi a disposizione e 
collocare le proposte di av
viamento nelle linee e nelle 
scelte nazionali — e nelle ar
ticolazioni dei programmi re
gionali — di sviluppo agricolo. 
industriale, turistico, dei ser
vizi di pubblica utilità; per 
impedire fratture e contrap
posizioni pericolose nel mer
cato del lavoro e battere ogni 
tentativo di politiche di diffe
rimento della disoccupazione. 

Le prossime conferenze re
gionali sulla occupazione gio
vanile (ancora poche!) do
vranno essere momenti im
portanti di confronto, precisa
zione di obiettivi e di mobi
litazione delle forze sindacali. 
professionali, politiche e cul
turali e delle organizzazioni 
giovanili capaci di conquista
re e gestire democraticamen
te i mezzi necessari dello 
Stato e del fondo CEE al di 
fuori di impostazioni mera
mente assistenziali e di av
viare una politica di forma
zione professionale risponden
te agli obiettivi programma
tici delle Regioni piuttosto che 
ad esigenze particolaristiche. 

2) Solo l'approvazione e la 
attuazione della riforma del
la scuola media superiore, ac
compagnata dall'eliminazione 
della selezione di classe della 
scuola di base e da un'effet
tiva politica del diritto allo 
studio, possono introdurre ne
gli studi, a partire dal bien
nio obbligatorio, quella pro
fessionalità di base e poliva
lente. che consenta una chia
ra e consapevole scelta fra la 
continuazione severa degli 
studi e l'immissione nel la
voro. attraverso corsi di for
mazione professionale diretti 
dalle Regioni. 

La riforma della seconda
ria, dunque, non potrà essere 
slegata da un rinnovamento 
radicale della formazione pro
fessionale che oggi è inade
guata ai suoi compiti e rischia 
di esserlo ancora più doma
ni: sarà necessario anche un 
dibattito, franco e aperto. 
contro la tendenza ad un in
definito prolungamento degli 
studi, che finisce per costi
tuire una sorta di « difesa 
dal lavoro >. o meglio un al
lontanare il momento in cui 
si sarà esposti alla nece.-.->i 
là di cercare un lavoro ed 
alla probabilità di non tro
varlo. 

Le «dosi» 
di cultura 

Il dibattito deve pertanto 
affrontare le tendenze — oasi 
emergenti con forza e doene 
di essere considerate — alia 
contrazione del ciclo degli s;u 
di ed il principio della reale 
mobilita effettiva fra scuola 
e lavoro, contro Io posizioni 
che. vedendo in es^o solo un 
meccanismo di esclusione. 
danno spazio proprio alla ri
gidità della separazione tra 
studio e lavoro. Di qui la ne
cessità di un sistema di in
terventi che faciliti il ritor
no alla scuola dei lavoratori, 
tendenzialmente per tutto l'ar
co della loro vita attiva, in 
grado di demolire il luogo 
comune di una scuola che im
partisce ai giovani una dose 
di cultura una tantum, valida 
per tutta la vita. 

3) Occorre prevedere *in 
d'ora elementi di lavoro orga-

1 ruzzato per studenti nei set

t o r i produttivi ed In servizi 
di pubblica utilità. 

Questa è solo in parte una 
novità. Dove il tessuto demo
cratico e associativo è più 
forte esistono già alcune espe
rienze. specie per i lavori sta
gionali. 

Si t rat ta ora di costruire 
iniziative organizzate, a tem
po parziale, a partire dalle 
vacanze, con un ampio con
fronto con gli organi colle
giali della scuola, il movi
mento associativo, le organiz
zazioni sindacali e professio
nali. 

Provocazioni 
necessarie 

Certo, se è così difficile 
trovare il lavoro ai disoccu
pati. giovani o no. può sem
brare inattuale, una provoca
zione, proporre impieghi par
ziali di lavoro per gli stu
denti. Ma è una « provoca
zione » necessaria, non meno 
fondata dell'obiettivo della 
conversione del sistema eco
nomico e sociale che il mo
vimento popolare propone per 
uscire dalla crisi. Di esso an
zi l'avvio di un lavoro stu
dentesco parziale potrebbe di
venire uno tra gli elementi 
di saldatura, che si incontra 
con una disponibilità già esi
stente, a ben vedere, fra gli 
studenti dei più diversi orien
tamenti. Essa consente di co
noscere cosa sia veramente 
il lavoro, al di là di ogni mi
tologia. nei suoi aspetti di 
fatica e di concentrazione; 
può contrastare spinte alla 
disgregazione ed alla regres
sione. stimolando forme di ri
cerca adeguate alle caratteri
stiche della militanza degli 
studenti di oggi, fondando lo 
sviluppo della loro soggettivi
tà politica razionale non solo 
sul volontarismo, ma su una 
formazione in cui impegno 
dello studio ed esperienze pro
duttive. modo di vivere e for
me di organizzazione, contri
buiscano insieme ad un pro
cesso di reale unificazione 
delle nuove generazioni e di 
affermazione di una nuova 
direzione del Paese. 

Giuseppe Gavioli 
Enrico Menduni 

Primi significativi risultati dell'iniziativa promossa dalla Coop 

Il libro scelto al supermercato 
Quarantamila Copie vendute in tre mesi in cinquantasette grandi negozi cooperativi - Duecento titoli per un pubblico vasto ed 
eterogeneo - La narrativa al primo posto - Fra le opere più vendute « Una vita violenta » di Pasolini e « Il manifesto del Par
tito comunista» - Trenta autori le cui opere sono riconducibili al tema della donna nella famiglia e nella società contemporanea 

In Italia, nonostante il boom 
editoriale degli anni Sessanta 
e il dilagare delle edizioni 
«economiche* (ma oggi eco 
nomiche sempre di meno), si 
continua a leggere poco e ma
le. Le ragioni sono tante: la 
gente non riesce ad orientar
si m una produzione che è 
sempre più vasta, i libri sono 
cari, le librerie, quando ci so
no. (e alla periferia delle 
città o nei piccoli centri non 
sempre ci sono) hanno un'aria 
così solenne da incutere ti
more reverenziale piti che su
scitare stimoli alla lettura: le 
biblioteche pubblictie. infine. 
risultano quasi sempre irrag
giungibili ai più. E se questo 
vale in generale, vale doppia
mente per le donne. E' del 
resto, optinone corrente che le 
donne non amano leggere e 
che. se leggono, preferisco 
no le pubblicazioni cosiddette 
d'evasione e che acquistano 
libri impegnativi soltanto per i 
mariti o per t figli ma mai 
per se stesse. Ma alla Coop 
non ci si è creduto. Ci si è 
chiesti invece da die cosa 
dipenda la frattura fra po
tenziale lettrice e il libro: da 
un disamore particolare delle 
donne per la cultura o dal 
fatto che per molte donne il 
libro è ancora « prodotto di 
lusso » e la libreria un nego 
zio inaccessibile? Per scioglie
re il dubbio non restava che 
fare la prova: mettere i libri 
nei posti più frequentati dalle 
donne — i negozi di alimenta
ri. ad esempio — e slare a 
vedere i risultali. 

Uno slogan 
costruttivo 

E' quello che ha fatto, ap
punto. l'Associazione naziona
le delle Cooperative di con
sumo: cinquantasette super
mercati Coop — ma dal 1° 
marzo sono sessanta — hanno 
allestito, accanto a quelli tra
dizionali. anche i banchi di 
vendita dei libri, e i risultati 
non si sono fatti attendere: in 
meno di tre mesi .sfino state 
vendute oltre 40.000 copie. ì 
maggiori acquirenti? Ovvia
mente le donne, che al super
mercato vanno per comprare 
generi alimentari. 

Alla Coop anche il libro en
tra dunque nella borsa della 
spesa. Può sembrare, questa 

DOPO I NOTEVOLI SUCCESSI CONSEGUITI A MILANO 

In «équipe» contro il tumore 
Approfondita conoscenza scientifica e uso interdisciplinare delle possibilità terapeutiche sono i presupposti dell'esperienza con
dotta con esito brillante presso l'istituto milanese - L'urgenza di una gestione pubblica nel quadro del servizio sanitario nazionale 

A proposito dei positivi ri- ! 
sultati ottenuti dall'Istituto j 
dei tumori di Milano, pub- j 
blichiamo questo articolo J 
del professor Leonardo 
Santi, direttore dell'Istitu
to di oncologia dell'univer
sità di Genova. 

I brillanti risultati ottenuti 
dall 'Istituto tumori di Mila
no per la cura del cancro del
ia mammella dimostrano m 
modo inoppugnabile che la 
medicina moderna può regi
strare successi di notevole li
vello solo a condizione rhe 
sia superato un vecchio mo
dello culturale ed un modo 
di lavorare che mostra ogni 
giorno le sue crepe. 

La « scoperta » che è alla 
base di questa positiva espe
rienza poggia infatti su due 
precisi presupposi!, da un la
to una approfondita cono
scenza scientifica della proli
ferazione. sviluppo e diffusio
ne del cancro e. dall 'altro, lo 
uso interdisciplinare, diparti
mentale delle vane possibili
tà terapeutiche, da quella 
chirurgica a quella radiote
rapica. a quella chemioterapi
ca secondo una pianificazio
ne terapeutica che de \e n-
>pettare scrupolosamente un 
protocollo concordato fra u r 
li colon» che operano nel di
partimento oncologico. da 
medici di diversa disciplina. 
a biologi, ad ìniermien spe 
cializzati ed a tecnici FI' que
sto si secreto di un succedo 
fhe ha concentro di acqu.s.re 
i risultati che il Se ir F nolana 
Journal ot Medicine ha defi
nito di « monumentale im
portanza » Questa e una le 
zione per coloro che si op 
pongono, con una resistenza 
ormai anacronistica, al lavoro 
dipartimentale 

Si può obiettare che è sta
to possibile ottenere questi 
risultati in un Istituto a ca
rat tere scientifico che garan
tisce un continuo intreccio 
t ra ricerca biologica e ricer
ca clinica e grazie anche al 
fatto che tale Istituto parte
cipa a programmi concordati 
a livello nazionale e intema
zionale. 

E" quindi legittimo doman
darsi se questi risultati pos
sono essere acquisiti in strut
ture saniiaxie di tipo ospe

daliero anche perché, malgra
do i progressi delle varie for
me di prevenzione, il nume
ro di malati di cancro e in 
aumento ed il destino di un 
paziente affetto da tumore e 
affidato alla buona o catti
va qualità dei mezzi terapeu
tici messi m atto. Ciò è og
gi tanto più importante m 
quanto le misure terapeuti
che attualmente disponibili 
hanno sensibilmente migliora
to la prognosi di un certo nu
mero di affezioni tumorali e 
gli strumenti diagnostici sono 
ua l t ra parte in grado di in
dividuare pazienti in fasi sem
pre più iniziali di malattia. 

Nonostante queste premes
se in buona parte degli ospe
dali la cura dei tumori mali
gni e inadeguata o addirittu
ra ignorata, con povertà di 
piani di terapia, scarsa o ine
sistente collaborazione inter
disciplinare. assenza quasi 
completa di classificazioni cli
niche iggiomate. insufficiente 
controllo dei pazienti dopo la 
cura e mancanza di adeguate 
osservazioni sui risultati a di
stanza delle terapie eseguile. 

Una nuova 
forma di lavoro 

I-a difficolta ai applicare, nel
la rese ospedaliera. program
mi più aggiornali. e motivala 
in particoiar mtxio dal cori 
t.nuo e rapido rinnovo di ta-
'.. programmi, dalia carenza 
ni colìegament. "ra 1 vari re
parti ospedalieri e tra que
sti e le sedi d: elaborazione di 
nuovi protocolli <ali Istituii 
siientu.ci per Io studio e la 
cura de. tumori > 

Occorre quindi superare 
questa situazione modifican 
do l'attuale modo di lavora
re. attuando interventi interdi
sciplinari. rispettando scrupo-
.osamente i protocolli concor-
<;ati. e dando quindi vita a 
gruppi cooperatori per talune 
neoplasie. Tenuto conto, infat
ti. che 1 tumori della mam
mella. dell'utero, dei polmo
ne, dello stomaco e dell'inte
stino rapprcsen'ano da soli il 
70 per cento dei tumori, può 
essere opportuno prevedere la 
istituzione nei centri ospeda

lieri, ad all'interno di strut
ture dipartimentali, di gruppi 
cooperativi (che gli america
ni chiamano task jorces) che 
possano definire in modo uni
tario ed approfondito ì piani 
di attacco per ciascuna di tali 
neoplasie. Questo approccio e-
sige pero una forma di lavoro 
del tutto nuova. 

L'occhio clinico, l'intuizione 
geniale che corrispondono co
si spesso a scarsa scientifici
tà, perpetuando nel contem
po la falsa immagine del me
dico stregone, sono infatti ap
pannaggio del passato, di una 
medicina individualista e del 
lutto fallace. Solo l'apporto 
di una equipe che lavori di 
concerto, può ogsi garantire 
valide risposte 

Vi e pero ancora un'altra 
considerazione da fare. Veri
ficata la disponibilità delle 
strutture ospedaliere a lavo 
lare in modo dipartimentale 
e possibile oner.ere dagli Isti
tuti scientifici m tempi bre
vi le informazioni che pos
sono earantire una circolari
tà culturale"* 

Dovremmo aprire su questo 
un discorso che riguarda in 
primo iuoeo il ruolo, la col
locazione e ia struttura di 
questi Istituti molto spesso 
creati solo per e.udere la les-
u.e ospedal.era i. per svolge
re a m i l a ri. o m o o o I.a lo 
io funzione ir.tV'n può essere 
positiva solo ;;; rapporto alia 
iOro collix a/.one nel quadro 
«.enerale orila »ai..-a Dubbi. 
«a. alla •uro organizzazione 
struttura.e a tipo interdic i 
plinare. a. tempo p eno di 
'utti gli operatori sanitari. 
medici e non medi. i. alla ef 
fe l t ra partecipazione d. tutto 
i. pedonale alla elaborazione 
dei programmi di alt .vita, ai 
'.oro collegamento con le Re 
gioni ed infine atla loro co.-

! iaborazione <e non certamen 
; te subordinazione» con gli I 
| s'-.tuti universitari. Con que-
' Me caratteristiche un loro 

ruolo positivo, quali centri 
culturali e scientifici per io 
studio e la cura di talune ma
lattie a carattere sociale, co
me ad esempio i tumori ma-
1 gnt. può essere ipotizzato e 
favorito 

Lo stimolo, la so.lecitazio-
ce cultura:* che ne può deri

vare per le altre strut ture sa
nitarie può essere positiva ed 
esaltante, ribadendo in parti
colare il concetto che la cu
ra dei tumori u di competen
za degli ospedali e che le at
tività di ricovero e di tera
pia che sono svolte negli Isti
tuti debbono essere non solo 
limitate ma strettamente cor-
telate alle attivila di ricerca. 
I risultati di tale attività do
vranno peraltro costituire un 
importante contributo aila po
sitiva evoluzione delle attività 
terapeutiche osoedaliere per 
le neoDlasie onde ovviare alla 
iicerca affannosa di posti let
to m Istituti che necessaria
mente debbono prevedere un 
numero ridotto di ricoverati. 
e per evitare irasterimenti in 
< itta lontane e quindi un mu
tile « cammino della speran
za » allorché e invece pos.sih.-
"e attuare sui posto ogni in 
tervento diagnostico e tera
peutico Se questi presuppo 
sti sono rispettati al.ora il 
molo degli Ist ' iuti o almeno 
di alcuni Istituti scientifici 
può essere riconfermato. 

Le multinazionali 
farmaceutiche 

l'iia s.iranzn e poro senza 
rìubb.o ri'nie-.,.- la ce-tione 
l'ubbl.ca di one- *» istruzioni 
in o. ian*i» *:ru."ure del Ser-
•.ìzio ^onitar.o nazionale In 
-n! modo q'ie-Ti I -Tu t i pcv 
Tanno essere riqua.if.cat., i: 
loro ruolo ru oiis;derrtto. e re
spinti ad un tr-mpo SM :1 ten 
tall io di el idere i. coordi 
naniriìto pubi) :c i di tutti ì 
oresidi san/ . tr i . s u taluni ap-
l.eti'i mal telati d; potenti 
industrie farma 'v inche mult. 
nazionali fhe, in qualche ca
so. scopertamente appoggiate 
o<t forze accademiche, hanno 
.nteresse a co*inu.re labora
tori ben fma.i.-z.t's e finan 
/iati da cut. pubbi.ci per 
( onunissionare ricer» ne che 
non corrispondono certamen
te agli interessi d«»Ila nostra 
collettività nazionale 

E ' noto infatti comp mol-
•p industrie farmaceutiche. 
.nvece che espandere una prò 
p n a ricerca au 'oroma soste
nendo in proprio *• spese ne

cessarie. cerchino di utilizzare 
Istituti in vari Paesi, tra quel
li più disponibili, per fornire 
committenze che da un lato 
rispondono sol.i ad interessi 
di mercato e dall'altro consen
tono di evitare ì costi della 
gestione generale e non tem
porale che una struttura ap
posita compererebbe . Nello 
Messo tempo l'Istituto pubbli
co rischia di impegnare il suo 
patrimonio culturale e seien-
nfico in ricerche che per lo 
più sono solo di tipo com
merciale 

Pertanto, quando viene ri
chiesta una gestione pubblica. 
quando viene ricercata una più 
allargata forma di partecipa
zione alle scelte dei program
mi ed ipotizzato un più aperto 
e dinamico ordinamento inter
no di questi Iitituti non vi e 
certo intenzione di voler apri 
re una stenle discussione ira 
ricerca fondamentale e ricerca 
applicata, tra ricerca pura e 
r. cerca finalizzata con una 
diatriba senza senso C e in
vece la consapevolezza che la 
più ampia liberta del ricerca
tore può essere espressa so 
:o allorché sono "Iimmati i 
condizionamen'i di qualsiasi 
natura ed in primo- luogo 
quelli ri. tipo mercantile in 
un mttecc.o che consente. 
nel quadro di programmi con 
".untamente riwuss] e pubbli 
<amen*e confrontati con ìc» 
forze sociali della nostra m 
munra . d: affrontare i prò 
Menu di fondo de.lo studio 
oel < ancro. dai e n.u vane r. 
f e rme b-.ologichf a quelle 
specialmente o r i n i a t e alla i-
dentififazione dei fattori am 
bientali che rappresentano pri 
dell'8o per cento delle cause 
celle neoplasie, ai più fini 
iicf orgimenM diagnostici ed in
fine alle terapie pianificate 
ed attuate in modo coordina 
to. realizzando però un co 
' tante rapporto tra i settori 
sperimentali e clinici e sta 
iulendo altresì ur. reale col-
legamen'o con le altre strut 
'tire sanitarie Ecco il corn
a t o che può essere svolto da
mili Istituti scie-itifici per lo 
studio e la cura dei tumori 
.n modo proficuo e postivo 
e quali strumenti operativi 
aelia sanità pubblica. 

Leonardo Santi 

frase, uno slogan pubblicita
rio come tanti altri, ma è. 
invece, molto di uni. E' l'o 
biettivo di un grande pro
gramma della Associazione 
nazionale delle Cooperative di 
consumo: permettere a mi
gliaia di persone, e soprattutto 
alle donne, di acquistare un 
buon libro a un prezzo con
veniente. 

I libri in vendita — duecen 
io titoli m tutto, per ti mo 
mento — rispondono ad alcuni 
criteri generali dettati della 
necessità dt andare incontro 
alle esigenze di un pubblico va
sto ed eterogeneo: varietà de
gli argomenti. < popolarità » 
dt'i prezzi. * leggibilità * delle 
opere. Ma non si tratta certa 
mente di libri facili, e tanto 
meno di * evasione ». 

Selezionati con cura da una 
équipe di lettori d'eccezione 
(da Satalta Ginzburg a Giulio 
Carlo Argon, da Natalino Sa-
pegno a Franco Ferrarotti e 
alla redazione di Noi don 
ne), diti.si in quattro settori 
(saggistica, manualistica, nar 
rativa e libri per ragazzi*, t 
libri Coop comprendono ope 
re di rigorosa divulgazione. 
manuali scientifici, saggi di 
stona e dt filosofia, testi di 
narrativa tra i più impegnati 
sul piano artistico e civile: 
opere ormai classiche e. in
sieme, interventi sulle que
stioni più scottanti e discusse 
del nostro tempo. 

Una piccola biblioteca idea
le? Non si tratta di questo. Si 
tratta, invece, di una guida 
ragionata alla lettura, una 
guida da verificare continua
mente e continuamente rimet
tere in discussione rispetto al
le esigenze, alle richieste, alle 
preferenze dei lettori e delle 
lettrici. E che queste preferen 
ze non vadano ai testi più 
semplici, a quelli, come si 
usa dire, meno impegnati, lo 
dimostrano i risultati del «test» 
eseguito sulle vendite dei pri 
mi quindici giorni (si tratta di 
circa IS mila volumi). Il li
bro più venduto è stato « Una 
vita violenta » di Pier Paolo 
Pasolini seguito immediata
mente da t II manifesto del 
partito comunista » di Marx 
ed Engels. 

Ma vediamo più da vicino i 
risultati di questo primo son
daggio, tenendo sempre conto 
del fatto die le principali ac
quirenti sono state soprattutto 
le casalinghe. Il settore che 
ha fatto registrare il numero 
più alto di vendite è stato 
quello della narrativa: 9200 
volumi venduti tra il !."> dicem
bre del 75 e l'8 gennaio del 
16. All'interno di questo set
tore la preferenza è andata 
— oltre al già citato libro di 
Pasolini - ad opere ormai clas
siche e di grande valore come 
? Cri.sfo si e fermato a Ebo
li » di Carlo Levi. « Il con
formista » di Alberto Moravia. 
« La bella estate » di Cesare 
Pavese, ecc. 

Nel settore riservato alla 
saggistica (5300 volumi vendu
ti). dopo « Il Manifesto ». i li
bri più richiesti sono stati « La 
forza della ragione * di Sal
vador Attende e * Dalla parte 
delle bambine » di Elena Re-
lotti, infine tra i manuali (3000 
copte vendute): il primo posto 
qui e toccato alla e Scienza 
in cucina t. il famoso libro 
dell'Artust entrato a pieno ti-
t'iln nella storta della nostra 
letteratura, subito seguito dal
lo e .Statuto dei lavoratori » e 
da testi rome <r L'istruzione 
>cssuale per gli studenti delle 
scuole medie e t loro genito
ri » di Ennio Oliva o « Gii 

errori dei genitali » di Teresa 
della Torre, testi, cioè, che 
mettono l'accento sui rappor 
ti, spesso diffìcili, tra genitori 
e fiqli. sull'educazione dei 
bambini, sui rapporti all'inter
no della coppia. 

Le donne, dunque, non leg 
gono soltanto per trovare nei 
libri facili motivi di evasione. 
La loro partecipazione a tutti 
i momenti della vita sociale, 
politica ed economica del Pae
se - d ie inai come in questi 
ultimi mesi e stata cosi for
te, consapevole, decisa — NI è 
tradotta anche in una nuova 
domanda di cultura, di sapere. 
Le donne leggono per infor
marsi. per capire, per cono
scere meglio innanzitutto se 
stesse, il proprio passato, il 
proprio corpo, la pr<>pria men
te. e poi per comprendere la 
realtà complessa che le cir 
conda. la famiglia, la società. 
la stona, le radici lontane, e-
conumiche, politiche, di pro
blemi ancora oggi insoluti. 

Da Engels 
alla Morante 

Partendo proprio da queste 
constatazioni, la Coop ha in
dirizzato alle donne la prima 
delle quattro campagne prò 
mozionalt di vendita previste 
per quest'anno proponendo 30 
libri tutti riconducibili al te
ma: « La donna nella famiglia 
e nella società moderna e con 
temporanea *. Trenta titoli r 
trenta autori fra i quali En
gels. Lenin. Togliatti, Piaget 
e Fromm, il collettivo femmi
nile di Boston e la Associa
zione Choisir. Questo per la 
saggistica. Per la narrativa. 
invece, le firme riguardano 
dodici autrici, da Sibilla Ale
ramo a Simone de Beauvoir. 
da Dolores Ibarruri a Dacia 
Marami, da Elsa Morante a 
Renata Vigano. Autrici di 
ieri e di oggi che offrono le 
loro testimonianze appunto 
sulla condizione della donna 
di ieri e di oggi. Infine, una 
opera nuova di zecca, realiz
zata da Ciglia Tedesco per 
l'Associazione nazionale delle 
Cooperative di consumo e per 
l'Unione Donne Italiane: « Il 
diritto di famiglia - cono
sciamo la nuova legge ». Il 
libro è dedicato a tutte le don
ne die della battaglia per 
la riforma del codice fami
liare sono state, in tanti anni 
di tenace impegno, le princi
pali vrotagoniste. 

Libri come questo, e come 
quelli che abbiamo ricordato. 
— che certamente rispondono 
ad una esigenza di conoscen
za e di padronanza dei pro
blemi generali e specifici - -
possono contribuire ad avvi
cinare sempre di più le don
ne alla lettura: a far si die 
esse sentano l'esigenza di 
cultura urgente al pari di al
tre esigenze primarie. 

Giuliana Dal Pozzo 

A 

la stanza 
del vescovo 

Ci sono feste da non dimenticare! 
Per esempio, avete già pensato al 

19 MARZO?. 
È la festa del Papà, l'occasione 

più bella per 
regalare un best seller Rizzoli 
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